
Per ottenere risultati ottimali, aprire il portfolio PDF in  

Acrobat X o Adobe Reader X oppure versioni successive.
 

Scarica Adobe Reader ora 

http://www.adobe.com/go/reader_download_it




  


 


Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 
ex DIREZIONE GENERALE PER LE VALUTAZIONI 


E LE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 


___________________________________________ 


DIVISIONE II – SISTEMI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 


 
 
 


 


 
 


 
 


 
 


 
 


Tuteliamo l'ambiente! Non stampate se non necessario. 1 foglio di carta  formato A4 = 7,5g di CO2 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 


Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma Tel. 06-57225903 - Fax 06-57225994 e-mail: dva-2@minambiente.it 


e-mail PEC: DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


OGGETTO:  [ID VIP 4817] S.S. 16 "Adriatica” - Lavori di ammodernamento nel 


tratto compreso tra l'innesto con la S.S. 495 e Ponte Bastia dal km 


101+330 al km 120+238. 1° Stralcio: dallo svincolo di Argenta al km 


120+238. Valutazione preliminare ai sensi dell'art. 6, c. 9 del D. Lgs.  


152/2006. Nota Tecnica 


 


Oggetto della richiesta di valutazione preliminare 


Con nota prot. CDG-0451296-P del 01/08/2019, acquisita al prot. DVA-20307 del 


01/08/2019, successivamente perfezionata con nota prot. CDG-0510158-P del 10/09/2019, acquisita 


con prot. DVA-22935 del 11/09/2019 e con nota prot. CDG-0584821-P del 18/10/2019, acquisita 


con prot. DVA-27620 del 21/10/2019, la Società ANAS S.p.a. ha presentato istanza e 


documentazione progettuale in formato digitale, ai fini dello svolgimento della procedura di 


Valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per 


l’intervento “S.S. 16 "Adriatica" lavori di ammodernamento nel tratto compreso tra l'innesto con la 


S.S. 495 e Ponte Bastia dal km 101+330 al km 120+238. Stralcio 1”.  


A corredo della citata istanza del 01/08/2019, come perfezionata con le richiamate note del 


10/09/2019 e del 18/10/2019, la Società proponente ha trasmesso la Lista di controllo predisposta ai 


sensi del Decreto direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017, recante “Contenuti della modulistica 


necessaria ai fini della presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, comma 9 del D. 


Lgs 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del D. Lgs 16 giugno 2017, n. 104”, 


corredata degli elaborati grafici di cui al punto “10.Allegati della Lista di Controllo”, in n. 486 file, 


e degli atti amministrativi, richiamati nella Lista di controllo e negli allegati, relativi all’iter 


procedurale già svolto presso la Regione Emilia Romagna.  


Secondo quanto riportato nella Lista di controllo e nella relazione generale allegata, oggetto 


dell’istanza di valutazione preliminare presentata sono i lavori di ammodernamento del 1° stralcio 


della strada extraurbana secondaria di categoria C1, S.S. n. 16 “Adriatica”, nel tratto compreso tra 


lo svincolo di Argenta e il km 120+238, facenti parte del progetto complessivo di ammodernamento 


della strada statale “Adriatica”, tra il km 101+330 e il km 147+420. Nella Lista di controllo il 


proponente riporta altresì che il tracciato planimetrico è “[…] su nuova sede, poiché l’intensa 


urbanizzazione sviluppatasi lungo la statale ha sconsigliato, sotto il profilo tecnico-economico, 


l’adeguamento del sedime esistente […]”. 
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Figura 1: Inquadramento generale (Fonte: Lista di controllo)  


L’area di intervento ricade prevalentemente nel territorio comunale di Argenta (FE) e per un 


breve tratto nel comune di Alfonsine (RA), nella Regione Emilia Romagna. 


Secondo quanto indicato nella Lista di controllo, l’intervento si configura come 


“adeguamento tecnico” di un’opera esistente appartenente alla tipologia elencata nell’Allegato II-


bis alla Parte Seconda del D. Lgs. 152/2006, “Progetti sottoposti alla verifica di assoggettabilità di 


competenza statale”, punto 2) “Progetti di infrastrutture”, lettera c) “Strade extraurbane 


secondarie di interesse nazionale”. 


 Nella Lista di controllo il proponente riporta l’articolato iter procedurale dell’intervento, 


iniziato nel 1990 a seguito di accordi tra ANAS, Regione Emilia-Romagna e Provincia di Ferrara, 


con la redazione di un progetto di massima relativo all’intero tratto in variante alla S.S. n. 16, 


compreso tra lo svincolo a livelli sfalsati con la S.S. 495, e la località Ponte Bastia, a valle 


dell’attraversamento del fiume Reno.  


Successivamente, il proponente ha redatto il progetto definitivo relativo ai “Lavori di 


ammodernamento nel tratto compreso tra l’innesto con la S.S.495 e Ponte Bastia dal km 101+330 


al km 120+238”, suddiviso in due stralci funzionali, il primo dei quali relativo alle opere in esame. 


Il progetto sopra richiamato, autorizzato con provvedimento prot. 5709/1999 del Provveditorato 


Regionale alle Opere Pubbliche per l’Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 81 DPR 616/77, è stato 


oggetto della Delibera di Giunta della Regione Emilia Romagna n. 719 del 2001, di esclusione dalla 


procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della L.R. 18 


maggio 1999, n. 9, e s.m.i., nel rispetto di prescrizioni.  


In aggiornamento alla progettazione dell’intervento sopra citato, il proponente ha presentato 


un nuovo progetto preliminare per il 1° stralcio, oggetto, in data 07/08/2006, di un provvedimento 


di silenzio assenso da parte della Regione Emilia Romagna, ai sensi dell’art. 9, Titolo II della L.R. 


9/1999 e s.m.i., che ha replicato l’esclusione del progetto dalla ulteriore procedura di VIA. Nella 


Lista di controllo, il proponente riporta che “[…] il progetto preliminare prevede la realizzazione 


delle medesime opere già oggetto del precedente progetto esecutivo, il cui tracciato resta vincolato 
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al corridoio già definito […]”. Il proponente riporta inoltre che “[…] le attività di progettazione 


definitiva sono state intraprese a seguito della stipula, in data 02/08/2016, di una convenzione tra 


ANAS, Regione Emilia-Romagna ed i comuni di Argenta e Castel Bolognese […]”.  


Nella Lista di controllo il proponente riporta che il progetto definitivo presentato “[…] 


ottimizza le scelte tecniche del precedente livello progettuale, confermando il tracciato del progetto 


preliminare a meno di alcune modifiche ed ottimizzazioni derivanti da affinamenti tecnici ed 


esigenze funzionali, condivise con l’amministrazione comunale e con il territorio […]” e “[…] 


recepisce le prescrizioni riportate nella citata Delibera […] n. 719 del 2001 […]”.  


Con nota prot. PG/2018/0419369 del 07/06/2018 la Regione Emilia Romagna ha dato 


riscontro dell’ottemperanza del progetto definitivo alle prescrizioni di cui alla citata DGR n. 


719/2001, rinviando alla conclusione dei lavori la verifica di attuazione di quelle riguardanti la fase 


realizzativa. 


La richiamata nota della Regione del 07/06/2018 afferma, altresì, che “[…] il progetto 


definitivo, rispetto al progetto esaminato nella procedura di verifica di assoggettabilità a VIA, 


presenta alcune ottimizzazioni dettate principalmente dal rispetto della normativa vigente, nonché 


dallo stato dei luoghi aggiornato […]” e che “[…] si è verificato che il progetto definitivo 


conferma le scelte progettuali sottoposte a verifica di assoggettabilità a VIA. La differenza […] è 


che un tratto di tale tracciato, che andrà anche modificato, è da realizzarsi all’interno di un SIC- 


ZPS IT 4070021 “Biotipi di Alfonsine e Fiume Reno” istituito successivamente all’approvazione 


del provvedimento di verifica (screening) con DGR 719/2001 […]”. Afferma inoltre che “[…] 


attualmente ai sensi della normativa nazionale sulla Valutazione di Impatto Ambientale (D. Lgs 


152/06) il progetto in esame ricade nella tipologia “strade extraurbane secondarie di interesse 


nazionale” riportata al punto 2, lett. c) dell’Allegato II del DLgs 152/06 di competenza statale. La 


decisione se le modifiche proposte da ANAS rientrino al punto 2, lett. h) dell’Allegato II bis del 


D.Lgs 152/06 “modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato II, o al presente allegato già 


autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli impatti ambientali 


significativi e negativi” risulta quindi di competenza ministeriale […]”. 


La Società ANAS S.p.a. con nota prot. CDG-0516999-P del 03/10/2018 ha presentato alla 


Regione Emilia Romagna istanza di Valutazione di Incidenza ai sensi dell’art. 5, DPR 357/1997 per 


il progetto, esitata positivamente nel rispetto di prescrizioni (nota prot. 0741419 del 13/12/2018). 


Analisi e valutazioni    


Oggetto dell’istanza presentata sono gli interventi di ammodernamento del 1° stralcio della 


S.S. n. 16 “Adriatica”, strada “extraurbana secondaria” di categoria C1, nel tratto compreso tra lo 


svincolo di Argenta, in prossimità della Strada Provinciale per Porto Maggiore, e il km 120+238. 


Nella Lista di controllo, il proponente riporta che il tracciato planimetrico è “[…] su nuova 


sede, poiché l’intensa urbanizzazione sviluppatasi lungo la statale ha sconsigliato, sotto il profilo 


tecnico-economico, l’adeguamento del sedime esistente; tale soluzione, già assunta […] 


nell’originario progetto di massima, potrà contribuire al miglioramento della qualità della vita dei 


residenti dei centri abitati, attualmente attraversati dal rilevante traffico di scorrimento […]”.  


L’intervento ha inizio nel Comune di Argenta, in prossimità della Strada Provinciale per 


Portomaggiore, “[…] con la realizzazione di uno svincolo a livelli sfalsati attraverso il quale si 


realizza il collegamento con le vie di penetrazione per la città, oltre alla continuità con l’esistente 


tracciato della S.S. 16. Dopo un tragitto di circa 8 km attraversando i territori dei Comuni di 
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Argenta ed Alfonsine, il tracciato termina nuovamente sulla medesima S.S. 16 esistente, alla 


progressiva chilometrica 120+500 circa, in prossimità dell’abitato di Lavezzola […]. Si evidenzia 


nel tratto sotteso dall’intervento la realizzazione del Viadotto sul Fiume Reno, di 10 campate per 


una lunghezza complessiva pari a 680 m, con struttura mista in acciaio e calcestruzzo […]”.  


L’intervento prevede un’estesa di tracciato di circa 8,2 km nei quali sono inseriti n.3 svincoli a 


livelli sfalsati:  


1. Svincolo di Via del Fitto (inizio intervento) - – alla progressiva 7+300; 


2. Svincolo di San Biagio – alla progressiva 11+620;  


3. Svincolo con S.S.16 esistente (fine intervento) - alla progressiva 14+450.  


Le opere d’arte principali previste nell’intervento sono: 


− Viadotto sul fiume “Reno” (lunghezza 680 m);  


− n.5 Ponti sul reticolo idrografico (lunghezza variabile da 15 a 25 m) 


− n.4 Cavalcavia tecnologia “Reinventa” (lunghezza variabile da 40 a 80 m) 


− n.3 Sottovia stradali 


− n.7 tombini idraulici 


Nella Lista di controllo il proponente illustra le principali differenze tra il progetto definitivo 


oggetto della presente istanza e il progetto preliminare: 


• Svincolo iniziale di Via del Fitto: lo schema di svincolo resta analogo a quello previsto nel 


Progetto Preliminare (PP) ad eccezione delle rampe di immissione, che verranno ottimizzate 


in accordo con la normativa vigente. Il progetto definitivo prevede la demolizione di una 


rotatoria recentemente costruita e la realizzazione del cavalcavia di scavalco. Il proponente 


riporta che il consumo di suolo rimane pressoché invariato tra il progetto preliminare e 


quello definitivo. 
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Figura 2: Svincolo di Via del Fitto – stralcio planimetrico (in verde la rotatoria esistente) (Fonte: Allegati alla Lista di 


controllo) 


• Nuovo svincolo di San Biagio: il progetto definitivo prevede la realizzazione di un ulteriore 


svincolo, in località San Biagio, nel Comune di Argenta, sfruttando il cavalcavia già 


presente nel progetto preliminare e prevedendo l’innesto delle manovre di svolta su n. 2 


rotatorie. Lo svincolo prevede un parziale incremento del consumo di suolo. 


 


 
Figura 3: Svincolo di San Biagio – stralcio planimetrico (Fonte: Allegati alla Lista di controllo) 


• Svincolo di fine lotto: viene mantenuta la configurazione a trombetta prevista nel PP 


rendendola compatibile con il Progetto del 2° Stralcio,  
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Figura 4: Svincolo di fine lotto – stralcio planimetrico (Fonte: Allegati alla Lista di controllo) 


• Interferenza con la SP 10 Filo-Longastrino: la modifica al tracciato della SP 10, rispetto alla 


soluzione del PP, in variante fuori sede per circa 400 metri, ha permesso di mantenere 


leggermente più bassa la livelletta del rilevato di approccio al viadotto Reno. Il tratto 


dismesso della SP 10 sarà riqualificato con una sistemazione a verde. 


 


• Viadotto Reno: nel PD il proponente prevede la realizzazione di campate con luci pari a 60 


m, 80 m e 100 m (il PP prevedeva campate centrali con luce pari a 45 metri in acciaio e 


campate laterali con luce pari a circa 30 metri in c.a.p.). Il PD prevede un viadotto di 680 m 


di lunghezza, con una piattaforma stradale di larghezza variabile da 10,50 m a 14,00 m e due 


cordoli laterali di larghezza 0,75 m, portanti la barriera di sicurezza. 


 


• Ponti: gli impalcati in CAP previsti nel PP sono stati sostituiti da impalcati in acciaio corten 


con riduzione dell’altezza degli stessi. 


 


• Tombini ed opere idrauliche: le nuove opere sono state dimensionate in modo da garantire il 


passaggio dei mezzi di pulizia e manutenzione, come richiesto dal Consorzio di Bonifica 


della pianura di Ferrara. 


 
Figura 5: Planimetria di confronto tra progetto preliminare e progetto definitivo Tav. 1/3 (da svincolo Fitto) (Fonte: 


allegati alla Lista di controllo)  
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Figura 6: Planimetria di confronto tra progetto preliminare e progetto definitivo Tav. 2/3 (fino a svincolo di San 


Biagio) (Fonte: allegati alla Lista di controllo)  
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Figura 7: Planimetria di confronto tra progetto preliminare e progetto definitivo Tav. 3/3 (con interferenza con S.P. 10, 


viadotto sul Reno e svincolo con la S.S. 16) (Fonte: allegati alla Lista di controllo) 


 


Con riferimento a “Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi” e all’eventuale interferenza 


dell’intervento proposto con dette aree, nella “Lista di controllo” al punto “8. Aree sensibili e/o 


vincolate”, il proponente riporta che lo svincolo iniziale (Via del Fitto) risulta all’interno della 


fascia di 150 m di una zona riparia, (art.142 D.lgs 42/2004), per il quale è già stato prodotto e 


valutato uno studio Paesaggistico. La Relazione Paesaggistica, allegata alla Lista di controllo, 


riporta per il tracciato le seguenti interferenze con i vincoli di natura paesaggistica: 







 


 
 


Pag.9/12


• Torrenti e corsi d’acqua e relative sponde (corrispondente alle aree tutelate ai sensi 


dell’art. 142, c. 1, lett. c, D. Lg.s 42/2004 (“i fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua […] e le 


relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna”); 


• Dossi di rilevanza storico-documentale e paesistica corrispondente alle Aree tutelate ai 


sensi dell’art. 20 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Territoriale di 


Regionale della Regione Emilia Romagna “Particolari disposizioni di tutela di 


specifici elementi”.   


 


Con riferimento a “Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai sensi della 


normativa nazionale (L. 394/1991), zone classificate o protette dalla normativa comunitaria (siti 


della Rete Natura 2000, direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE)” e all’eventuale interferenza 


dell’intervento proposto con dette aree, nella “Lista di controllo” al punto “8. Aree sensibili e/o 


vincolate”, il proponente riporta che rispetto alle aree appartenenti alla Rete Natura 2000, l’area 


interessata dagli interventi in esame interessa i seguenti siti: 


Denominazione ufficiale Codice area Tipo area Distanza dall’aree di 


intervento 


Biotopi di Afonsine e Fiume 


Reno 


IT4070021 SIC e ZPS 0 km 


Bacini di Conselice IT4070019 ZPS 0,38 km  


Valli di Argenta IT4060001 SIC e ZPS 0,59 km  


Il proponente riporta che in data 03/10/2018 è stata presenta istanza alla Regione Emilia-


Romagna di Valutazione di Incidenza Ambientale ai sensi dell’art. 5 D.P.R. 357/1997 per 


l’attraversamento del SIC/ZPS IT 4070021 “Biotipi di Alfonsine e Fiume Reno”, conclusasi con 


parere positivo con prescrizioni, prot. 0741419 del 13/12/2018.  


 


Negli allegati alla Lista di controllo è compreso anche lo Studio di incidenza redatto ai sensi 


dell’art. 5, del D.P.R. n.357/1997.  
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Figura 8: Inquadramento del progetto rispetto ai Siti Natura 2000 (Fonte: Allegati alla Lista di controllo)  


Nella relazione di incidenza, il proponente riporta che le opere in progetto interferiscono 


direttamente con il perimetro del SIC/ZPS IT4070021 – Biotopi di Alfonsine e Fiume Reno e 


indirettamente con la ZPS IT4070019 – Bacini di Conselice e con il SIC/ZPS IT4060001 – Valli di 


Argenta. La studio di valutazione di incidenza è stata effettuato a livello di valutazione appropriata 


per il SIC/ZPS IT4070021 – Biotopi di Alfonsine e Fiume Reno e a livello di screening per le altre 


due aree appartenenti alla Rete Natura 2000. 


Con la nota prot. 0741419 del 13/12/2018, trasmessa dal proponente a perfezionamento 


dell’istanza con la richiamata nota del 18/10/2019, la Regione Emilia Romagna ha comunicato 


“[…] l’esito positivo della pre-valutazione di Incidenza, in quanto gli interventi previsti risultano 


compatibili con la corretta gestione dei siti della Rete Natura 2000 […]”, nel rispetto di 


prescrizioni.  


Con riferimento alle “Zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica” e 


all’eventuale interferenza degli interventi proposti con tali zone, al punto “8. Aree sensibili e/o 


vincolate” della “Lista di controllo”, nella Lista di controllo il proponente riporta che dall’analisi 


della Carta dei Vincoli emergono le interferenze del tracciato con i seguenti vincoli di natura 


paesaggistica: 
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− Torrenti e corsi d’acqua e relative sponde (art.142 c.1, lett. c, D.lgs 42/2004); 


− Dossi di rilevanza storico-documentale e paesistica (art.20 NTA del PTPR Regione Emilia 


Romagna); 


− Aree di riequilibrio ecologico (Art. 2.9 del PSC di Argenta) 


− Viabilità storica (art. 2.11 del PSC di Argenta).  


Con riferimento alle “Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923)”, e 


all’eventuale interferenza degli interventi proposti con tali zone, al punto “8. Aree sensibili e/o 


vincolate” della “Lista di controllo”, il proponente riporta che nell’area interessata dall’intervento 


non insiste nessun vincolo idrogeologico. 


Con riferimento alle “Aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico e nei 


Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni” e all’eventuale interferenza degli interventi proposti con 


tali zone, al punto “8. Aree sensibili e/o vincolate” della “Lista di controllo”, il proponente riporta 


che l’area interessata dall’intervento si colloca in classe di pericolosità idraulica moderata (P1). La 


nuova infrastruttura bypasserà tramite un viadotto il Fiume Reno (per il quale è previsto uno 


scenario di pericolosità P2 e P3 - Alluvioni poco frequenti e frequenti) 


Con riferimento alle “Zona sismica (in base alla classificazione sismica del territorio 


regionale ai sensi delle OPCM 3274/2003 e 3519/2006)” e all’eventuale interferenza degli 


interventi proposti con tali zone, al punto “8. Aree sensibili e/o vincolate” della “Lista di controllo”, 


il proponente riporta che gli interventi sono collocati in Zona 2. 


Conclusioni   


Alla luce di quanto sopra illustrato, esaminata la Lista di controllo, vista la documentazione 


progettuale in formato digitale allegata all’istanza e la documentazione amministrativa, si ritiene 


che per gli interventi progettuali sopra descritti possano sussistere potenziali impatti ambientali 


significativi e negativi, per le motivazioni di seguito esposte.  


Gli interventi di ammodernamento della S.S. 16 “Adriatica” nel tratto compreso tra lo 


svincolo di Argenta e il km 120+238, oggetto dell’istanza presentata dalla Società ANAS S.p.a. si 


estendono per circa 8,2 km, su nuova sede, poiché, come rappresentato nella Lista di controllo, 


“[…] l’intensa urbanizzazione sviluppatasi lungo la statale ha sconsigliato, sotto il profilo tecnico-


economico, l’adeguamento del sedime esistente […]”. Nella Relazione generale allegata alla Lista 


di controllo il proponente riporta che l’intervento di progetto “[…] eredita le scelte progettuali di 


tracciato […] della precedente versione di progetto, la quale aveva ottenuto i pareri autorizzativi 


da parte degli organi di competenza (anni 2006-2008). Pertanto l’asse stradale si inserisce nel 


corridoio individuato dal Progetto Preliminare, per il quale si sono rese necessarie alcune 


modifiche, non sostanziali […]” e che “[…] le scelte di tracciato sono state effettuate in continuità 


con quanto previsto dal Progetto Preliminare […].  


Il progetto definitivo oggetto dell’istanza di valutazione preliminare presentata si differenzia, 


tuttavia, dal progetto preliminare, già oggetto della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA 


presso la Regione Emilia Romagna (Delibera di Giunta Regionale n. 791/2001 e provvedimento di 


silenzio-assenso del 07/08/2006), prevedendo anche la realizzazione ex novo dello svincolo a livelli 


sfalsati in località San Biagio, nel Comune di Argenta, che comporta un parziale incremento del 


consumo di suolo. 







 


 
 


Pag.12/12


Con riferimento alla gestione dei materiali di scavo, nella Lista di controllo predisposta dal 


proponente non viene, altresì, data evidenza sia dei quantitativi dei materiali di scavo che verranno 


movimentati per la realizzazione degli interventi oggetto dell’istanza, sia del loro eventuale 


riutilizzo. 


Considerato, inoltre, che gli interventi in progetto attraversano il SIC/ZPS IT 4070021 


“Biotipi di Alfonsine e Fiume Reno”, oggetto dello Studio di valutazione di incidenza svolto presso 


la Regione Emilia Romagna di cui alla citata nota prot. 0741419 del 13/12/2018, in esito alle 


valutazioni svolte, per le motivazioni sopra ricordate, si ritiene necessario lo svolgimento di una 


adeguata valutazione ambientale dei potenziali impatti ambientali significativi e negativi attraverso, 


quantomeno, la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art.19, del D.lgs n. 


152/2006 e s.m.i., integrata con l’aggiornamento della Valutazione di Incidenza, redatta ai sensi 


dell’art. 5 del DPR 357/1997. 


Si richiede, pertanto, al proponente di provvedere a presentare allo scrivente Ministero 


l’istanza secondo le modalità indicate dal citato art.19, D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., corredata 


della documentazione progettuale e degli atti amministrativi comprensivi della quietanza di 


avvenuto pagamento degli oneri istruttori di cui all’art.33 del menzionato decreto legislativo. 


 


  


Il Dirigente 


Arch. Gianluigi Nocco 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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OGGETTO:  [ID 4817] S.S. 16 "Adriatica" lavori di ammodernamento nel tratto 


compreso tra l'innesto con la S.S. 495 e Ponte Bastia dal km 101+330 al 


km 120+238. Stralcio 1°: dallo svincolo di Argenta al km 120+238. 


Valutazione preliminare ai sensi dell'art. 6, c. 9 del D. Lgs. 152/2006. 


Comunicazione esito valutazione.  


 


 


La Società ANAS S.p.a. con nota prot. CDG-0451296-P del 01/08/2019, acquisita al prot. 


DVA-20307 del 01/08/2019, successivamente perfezionata con nota prot. CDG-0510158-P del 


10/09/2019, acquisita con prot. DVA-22935 del 11/09/2019 e con nota prot. CDG-0584821-P del 


18/10/2019, acquisita con prot. DVA-27620 del 21/10/2019, ha presentato istanza e 


documentazione progettuale in formato digitale, ai fini dello svolgimento della procedura di 


Valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per 


l’intervento“S.S. 16 "Adriatica" lavori di ammodernamento nel tratto compreso tra l'innesto con la 


S.S. 495 e Ponte Bastia dal km 101+330 al km 120+238. Stralcio 1”. L’area di intervento ricade 


prevalentemente nel territorio comunale di Argenta (FE) e per un breve tratto nel comune di 


Alfonsine (RA), nella Regione Emilia Romagna. 


Oggetto dell’istanza di valutazione preliminare presentata sono i lavori di ammodernamento 


del 1° stralcio della strada extraurbana secondaria di categoria C1, S.S. n. 16 “Adriatica”, nel tratto 


compreso tra lo svincolo di Argenta e il km 120+238, facenti parte del progetto complessivo di 


ammodernamento della strada statale “Adriatica”, tra il km 101+330 e il km 147+420. Secondo 


quanto riportato nella Lista di controllo, il tracciato planimetrico è “[…] su nuova sede, poiché 


l’intensa urbanizzazione sviluppatasi lungo la statale ha sconsigliato, sotto il profilo tecnico-


economico, l’adeguamento del sedime esistente […]”. 


A corredo dell’istanza sopra citata la Società proponente ha trasmesso la lista di controllo 


predisposta ai sensi del Decreto direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 recante “Contenuti della 


modulistica necessaria ai fini della presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, 
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comma 9 del D. Lgs 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del D. Lgs 16 giugno 


2017, n. 104”, corredata degli elaborati grafici di cui al punto “10.Allegati della Lista di Controllo”. 


Esaminata la Lista di controllo, la documentazione progettuale e amministrativa trasmessa, ai 


sensi di quanto disposto dall’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006, come più diffusamente illustrato 


nell’allegata nota tecnica prot. DVA-30924 del 26/11/2019, predisposta dalla competente Divisione 


2 di questa ex Direzione Generale, si rappresenta quanto segue.  


Gli interventi di ammodernamento della S.S. 16 “Adriatica” nel tratto compreso tra lo 


svincolo di Argenta e il km 120+238, oggetto dell’istanza presentata dalla Società ANAS S.p.a., si 


estendono su nuova sede per circa 8,2 km, poiché, come rappresentato nella Lista di controllo, 


“[…] l’intensa urbanizzazione sviluppatasi lungo la statale ha sconsigliato, sotto il profilo tecnico-


economico, l’adeguamento del sedime esistente […]”. Secondo quanto riportato nella Relazione 


generale allegata alla Lista di controllo, l’intervento di progetto “[…] eredita le scelte progettuali di 


tracciato […] della precedente versione di progetto, la quale aveva ottenuto i pareri autorizzativi 


da parte degli organi di competenza (anni 2006-2008). Pertanto l’asse stradale si inserisce nel 


corridoio individuato dal Progetto Preliminare, per il quale si sono rese necessarie alcune 


modifiche, non sostanziali […]” e che “[…] le scelte di tracciato sono state effettuate in continuità 


con quanto previsto dal Progetto Preliminare […].  


Il progetto definitivo oggetto dell’istanza di valutazione preliminare presentata si differenzia, 


tuttavia, dal progetto preliminare, già oggetto della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA 


presso la Regione Emilia Romagna (Delibera di Giunta Regionale n. 791/2001 e provvedimento di 


silenzio-assenso del 07/08/2006), prevedendo anche la realizzazione ex novo dello svincolo a livelli 


sfalsati in località San Biagio, nel Comune di Argenta, che comporta un parziale incremento del 


consumo di suolo. 


Con riferimento alla gestione dei materiali di scavo, nella Lista di controllo predisposta dal 


proponente non viene, altresì, data evidenza nè dei quantitativi dei materiali di scavo che verranno 


movimentati per la realizzazione degli interventi oggetto dell’istanza, nè del loro eventuale 


riutilizzo. 


Gli interventi in progetto attraversano, infine, il SIC/ZPS IT 4070021 “Biotipi di Alfonsine e 


Fiume Reno”, già oggetto dello Studio di Valutazione di Incidenza svolto presso la Regione Emilia 


Romagna ai sensi dell’art. 5, DPR 357/1997, conclusosi con esito positivo nel rispetto di 


prescrizioni (nota della Regione Emilia Romagna prot. 0741419 del 13/12/2018) .  


Per le motivazioni sopra esposte, in esito alle valutazioni svolte, si ritiene pertanto necessario 


lo svolgimento di una adeguata valutazione ambientale dei potenziali impatti ambientali 


significativi e negativi derivanti dalla realizzazione degli interventi proposti, attraverso, 


quantomeno, la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art.19, del D.lgs n. 


152/2006 e s.m.i., integrata con l’aggiornamento della Valutazione di Incidenza, redatta ai sensi 


dell’art. 5 del DPR 357/1997. 


Si ritiene, quindi, che la Società proponente dovrà provvedere a presentare allo scrivente 


Ministero l’istanza secondo le modalità indicate dal D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., corredata della 


documentazione progettuale e degli atti amministrativi comprensivi della quietanza di avvenuto 


pagamento degli oneri istruttori di cui all’art.33 del menzionato decreto legislativo. 
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Alla Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA/VAS, che legge per 


conoscenza, si segnala che la documentazione oggetto della presente valutazione preliminare è 


disponibile sull’applicativo “GEMMA - Gestione fascicoli VIA VAS – ID_4817”.  


 


 


Il Direttore Generale 


Giuseppe Lo Presti 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 


 


 


 
All:  Nota tecnica Divisione 2 prot. DVA-30924 del 26/11/2019 
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